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Cari colleghi, 

 
L’uscita del 
2° numero del 
nostro perio-
dico, coincide 
con il rinnovo 
del Consiglio 
Direttivo per 
il triennio, 2013-2015. 
 
Sento il dovere di ringraziare 
sentitamente i componenti u-
scenti nelle persone dei Maestri 
del Lavoro Emilio Coletti, Gi-
rolamo Collarin, Luigi Rivis 
per il loro impegno e dedizione, 
concretizzati con l’accresciuto 
interesse e vitalità della nostra 
associazione che ho potuto con-
statare con l’elevata partecipa-
zione alle votazioni  e l’adesio-
ne di oltre il 70% dei Maestri. 

Maestri del lavoro  
di Belluno 

Maestri del lavoro  
di Belluno 
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PROGRAMMA ATTIVITA’  

SOCIO-CULTURALI ANNO 2013 

Nel ringraziare i consiglieri 
per la fiducia accordatami per 
questo mio nuovo mandato, de-
sidero esprimere a nome di tut-
ti la mia gratitudine alla Segre-
taria Nenella  Da Rold, ed alla 
Tesoriera  Elisagiovanna Zol-
dan, la cui disponibilità e com-
petenza  saranno garantite an-
che per il prossimo triennio. 
 
A tutti i Maestri del lavoro, il 
mio più cordiale augurio di un 
sereno 2013, invitandovi a par-
tecipare con vostri scritti e te-
stimonianze alla vita del nostro 
periodico. 
 

 
La Console 

Edda Collazuol Prest 

Nella foto, con il Prefetto dr.ssa Maria Laura S imonetti, la Console  
Edda Collazuol Prest e il Vice Console Luigi Rivis ( segue a pag 2). 

1 ^  q ui n di cin a  M a rzo   .. .  Vi si t a De  Ri g o  Vi si o n S. p . A. 
Fi n e  m a rzo  …… … …. ..  Vi si t a M o st ra  G. T i e p olo  (p ro v.  UD ) 
Fi n e  a pril e  …… … … ….  In co n t ro d el  co n si gli o  co n MDL  ch e  

sa ra n n o d e co ra ti d ell a st ell a  al m e ri t o 
d el l a vo ro  il 1 ° m a g gi o a  V en e zi a 

1 ° m a g gi o … … … …….  V E –  Ce ri m o ni a di  co n se g n a  d ell e  
St ell e  al m e ri t o d el L a vo ro 

1 ^  q ui n di cin a  m a g gi o ..  Vi si t a Ca st ell o  di  L u sa  – Fe lt re - 
2 gi u g n o … … … … ……  In co n t ro d ei  n uo vi M d L  co n  il P ref e tt o 
Gi u g n o … … …… … …. .  Vi si t a “Gra fi ch e  A nti g a ”   (p ro v. TV )  
S et t em b re … … … … ….  Vi si t a St a bili m e n t o “ Ill y ca f f è ” (TS ) 
1 ^  q ui n di cin a  ot t o bre  . ..  A ssem b l e a co n vi vi al e  a n n u al e –M e l - 
2 ^  q ui n di cin a  ot t o bre  . ..  Vi si t a al “  B u s d e  l e M ol e ”  e ca st a -

g n at a  -B ol za n o  B ell u ne se -  
M e t à di cem b re  … … ….  In co n t ro p e r  l o scam b i o d e gli  a u g u ri  

co n  se rat a  di te a t ro p re sso  il  ci rcol o 
 Eli sa  -S a n t a Gu st i n a -. 

Per ogni manifestazione verrà inv iata a tutti i M.d.L.  puntuale 
comunicazione con ulteriori dettagli e modalità logistiche. 

Il programma di attività Socio-Culturali potrà subire  modifica-
zioni nel corso dell’anno.   

Nove bellunesi decorati con la Stella al Merito del Lavoro 

Nella riunione del 19 dicembre 
2012 gli eletti hanno definito gli 
incarichi sociali, come segue: 

Console    C ol laz uol Edd a 
V. Console  C olf era i  Gius eppe 
Cons. Emerito Palaz z in An gelo 
 

Tesoriera/ 
Consigliera  Z oldan El is agiov an na  
Consiglieri  Bor t ot  Aldo 
 Carrera Bor t o lo 
 Da Deppo E m i lio  
 Dal la Cor t e Att il io 
 D e Marc hi Ang elo 
 Pag nus s at Es pedi t o 
 

Segretaria  D a Rold Nen el la. 
 

Rev. dei Conti   
 Ant o le Laura   
eff ett ivi  Az z alin i  Lina 
 Ol iv ott o Leo 
s upplent i  Bett ega Or nel la 
 Som ià Gia nni  
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I nuovi  Maestri del Lavoro 2012 I nuovi  Maestri del Lavoro 2012 

I Maestri del Lavoro nelle scuole I Maestri del Lavoro nelle scuole 

Andrich Danilo  Luxottica Srl – Agordo 

Cassol Franco Cassol Trasporti Srl – Santa Giustina 

Da Forno Anna  De Rigo Vision Spa – Longarone 

Dall’O’ Luciano Giorik Spa – Sedico 

Dorigo Stefano Luxottica Srl – Agordo 

Fent Graziano Piave Maitex – Feltre 

Loat Serafino Deon Spa – Belluno 

Peterle Santo De Bona Spa – Belluno 

Revolfato Gianpietro Cariverona Banca Spa ora Unicredit Spa - BL  

Venezia 1° maggio 2012 
 
Nel tradizionale appuntamen-
to del 1° maggio, sono stati 
decorati, dal Prefetto di Bellu-
no, nove Maestri del Lavoro 
della nostra provincia. 
Dobbiamo essere orgogliosi 
di questo annuale appunta-
mento che riconosce e pre-
mia il lavoro e l’operosità di 
nostri concittadini. 
A tutti i neo decorati, i nostri 
rinnovati auguri. 

Come negli anni precedenti, anche 
per l’anno scolastico 2011-2012 alcu-
ni Maestri del Lavoro del nostro con-
solato, hanno svolto degli interventi 
nelle scuole elementar i e primar ie 
della provincia. 
Tale attiv ità è prev is ta nello s tatuto  
dei MdL per “  favor ire l’inserimento 
umano delle giovani leve nel mondo 
del lavoro, aiutandole nella formazio-

ne e nelle scelte” . 
L’attiv ità dei membri del consolato di 
Belluno s i ar ticola su interventi  r ivolti  
prevalentemente  alle c lassi quarta e 
quinta delle scuole elementari, e solo 
con un argomento ci si rivolge agli 
alunni delle scuole medie. 
I temi proposti sono : Acqua ed ener-

gia elettrica (Luigi Rivis e Giuseppe 
Colferai),- Come si diventa sordi  
(Atto Rinaldo)  – Il legno, dal bosco 
all’utilizzo (Girolamo Collarin) – L’in-
venzione della radio (Atto Rinaldo) – 
Telefonia (Vittorio Cecchini) – Tra-
sporti a fune (Leo Olivotto)  per le 
scuole medie e superiori: dalla scuola 
al mondo del lavoro (Ferdi Viel). 
L’attiv ità v iene svolta con il supporto e 

la collaboraz ione dell’Uffic io Scolasti-
co Provinc iale,  e per ogni intervento  
prevede un impegno normalmente di 
2 ore, i temi proposti sono da alcuni 
anni invariati e sarebbe, quindi, molto 
auspicabile che qualche altro Mae-
stro del Lavoro entrasse nel nove-
ro con delle nuove proposte. 

Gli argomenti possono essere molto 
vari, e dato il tipo di utenza, non de-
vono proporre delle lezioni a carattere 
scientifico spec ialis tica, ma devono 
puntare a focalizzare l’attenz ione dei 
giovani a quanto lavoro, intellettuale 
di scoperte e di gestione c’è dietro ad 
attiv ità, serviz i o cose di normale uti-
lizzo. 
Nel r ingraziare i M .d.L. che si sono 

finora dedicati a questa attiv ità (e in 
special modo Luigi Rivis che l’ha 
coordinata sino al 2010), r innovo  
l’invito a quanti volessero collaborare, 
di proporsi per permettere un incre-
mento ed un r innovo della nostra 
attiv ità, l’impegno è sicuramente grati-
ficante.           G. Colferai 

Scuola Elem. Media Tot 

n. Classi 13 2 15 

n. Alunni 181 30 211 

n. M.d.L. 4 1 5 

Km/auto 672 120 792 

Nella tabella la sintesi degli 

interventi effettuati dai Maestri 

del Lavoro durante l’anno sco-

lastico 2011-2012 

A sinistra, nella foto, i ragazzi della 
scuola Elementare di S. Fosca di 

Selva di Cadore posano con il MdL 
G. Colferai dopo la visita a lla centrale 
elettrica di Saviner. 
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Quest’ultimo libro del nostro collega Luigi Rivis, 
è stato presentato ufficialmente a Longarone il 
22 settembre ultimo scorso, nell’affollata “Sala 
Popoli d’Europa”. 
Nel saluto di introduzione, il Sindaco di Longa-
rone, Roberto Padrin,  ha fra l’altro rimarcato 
come il libro sia non solo un ulteriore tassello di 
conoscenze da inserire nel grande mosaico della 
storia del Vajont, ma è anche qualcosa di più: è 
un documento tecnico/storico che può fornire 
anche ai visitatori della diga, un’opportuna inte-
grazione alla conoscenza dei luoghi che furono 
all’origine della tragedia, che solo in parte si 
possono, oggi, vedere o visitare. 
 
Il libro evidenzia gli aspetti tecnici della realiz-
zazione dell’imponente diga e delle altre opere 
di contorno e di quanto è stato fatto dopo la tra-
gedia, sia per la messa in sicurezza dell’intero 
bacino che per la ripresa della funzionalità degli 
impianti idroelettrici. 
Ma il libro rievoca anche, e per diretta cono-
scenza, quanto accaduto il giorno del disastro, il 
9 ottobre 1963, perché Rivis allora era vice capo 
della centrale di Soverzene, da cui dipendeva il 
Vajont, e visse in prima persona quel dramma.  
Al riguardo ricorda di essere stato uno scampato all’onda, per quella che appare come una 
decisione inesplicabile del destino, presa in pochi secondi. 
 
Distinguendo le supposizioni dai fatti documentati, e non per sentito dire, il libro con semplici-
tà e linearità dà spazio sia ai dettagli tecnici quanto alle emozioni vissute. 

La redazione 

UN ULTERIORE TASSELLO NELLA STORIA DEL GRANDE VAJONT 

Luigi Rivis durante la presentazione del libro 

Impegno sociale e grande passione 
Sono moltissimi i Maestri del 
lavoro che raggiunta l’età della 
pensione dedicano parte del 
loro tempo libero ad attività di 
volontariato, ricreative, cultura-
li, sociali e molto altro. 
 
Il nostro Maestro del Lavoro 

Atto Rinaldo, in pensione dal 
1998, ha speso e continua a 
spendere parte del suo tempo 
come amministratore Comuna-
le nel Comune di Tambre.  
 
Consigliere dal 2002 al 2007 e 
vice Sindaco nel quinquennio 
2007-2012 collabora ancora 
con l’Amministrazione attuale 

come assistente all’ufficio del 
Sindaco … senza percepire alcu-
na indennità.  
Egli, tuttavia, non ha mai smes-
so di coltivare la sua passione 
per l’elettronica d’un tempo, che 
pratica ancora costruendo ottimi 
amplificatori ad alta fedeltà con-

dividendola con molti appassio-
nati sul suo sito www.nuvistor.it.  
 
Ha pubblicato due libri editi dalla 
“Sandit” sul tema delle valvole 
termoioniche e la riproduzione 
della musica attraverso amplifi-
catori valvolari ad l’Alta Fedeltà. 
 

La redazione 
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In provincia di Belluno esiste una 

realtà scolastica il cui tasso di 
occupazione post diploma si at-
testa su ottimi livelli, cosa non da 

poco dato lo squilibrio tra do-
manda ed offerta dell’ attuale 
mondo del lavoro. 

Da una recente indagine risulta 
che il 90% degli ex allievi lavora 
stabilmente. 

 Il riferimento è relativo ai corsi 
istituiti presso il Centro Consorzi 

in località Gresal di Sedico, che i 
Maestri del Lavoro bellunesi han-
no potuto verificare in occasione 

della visita curata dal collega 
Mario Sponga. 
Il 10 maggio in un caldo pome-

riggio quasi estivo, siamo stati 
accolti con cortesia ed attenzio-
ne dal Dott.Talo, Direttore del 

Centro, il quale ci ha illustrato il 
ruolo attivo dell’ Istituzione, crea-
ta nel 1981 allo scopo di suppor-

tare la realizzazione delle varie 
aree artigianali ed industriali sor-

te in quasi tutte le realtà comu-
nali. E’ un ente accreditato dalla 
Regione Veneto nel settore dell’ 

obbligo formativo  (garantire cioè 
una preparazione scolastica fino 

al 18° anno di età) e dal 2003 è 

organismo di gestione per la cer-
tificazione della qualità. 
Braccio operativo dell’ Unione 

Artigiani, promuove aggiorna-
menti in materia di sicurezza per 
l’ adeguamento alle normative  

(legge 626- 81 ecc.) con i re-
sponsabili  nei cantieri e labora-
tori. 

Come punto qualificante annove-
ra tre corsi professionali. 

Il più frequentato è quello del 
legno con la partecipazione di 90 
ragazzi provenienti da tutta la 

provincia. 
Tre classi supportate da una mo-
derna falegnameria con macchi-

nari a controllo numerico e come 
docenti, affermati artigiani del 
legno da anni con propria attività 

dai quali recepiscono l’ indispen-
sabile manualità e creatività. 
Ulteriori 60 allievi, tutte ragazze, 

frequentano il corso di estetista, 
del quale desidero sottolineare l’ 

aspetto sociale ed umano nel 
sostenere un laboratorio di bel-
lezza gratuito a favore di donne 

in trattamento oncologico. 
Benemerito supporto anche psi-
cologico per alleviare i traumi e 

ridare fiducia a chi è stato dura-

mente colpito da malattie. Un’ini-

ziativa che merita ampia diffusio-
ne e plauso. 
Un terzo settore, a prevalenza 

artistica è il corso per la qualifica 
professionale di collaboratore 
restauratore di beni culturali, ri-

volto a disoccupati oppure a chi 
intende arricchire il proprio baga-
glio di conoscenze. 

Trova riscontro principalmente 
nel restauro di mobili ed arredi. 

Tutte le attività sono supportate 
da aula informatica con un com-
puter a disposizione per ogni 

allievo,oltre ad aula didattica at-
trezzata con videoproiettore e 
banchi per il disegno tecnico. 

Oltre alla formazione professio-
nale non è trascurata la parte 
culturale, che comprende mate-

rie quali storia, diritto, economia, 
inglese. 
Il Centro Consorzi di Sedico è 

quindi una concreta realtà opera-
tiva per trasmettere la curiosità di 

apprendere lavori manuali, im-
portanti per la collettività, e forse 
erroneamente sottovalutati dalla 

cultura dell’ apparire che caratte-
rizza questo terzo millennio. 

 

M.d.L. Emilio Da Deppo 

CENTRO CONSORZI 

I Maestri del Lavoro in visita alle aziende locali 
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914….925…971…  Appa-
rentemente tre numeri in 
sequenza, ma che in real-
tà racchiudono una storia 
di progresso sociale ed 
economico, come la mis-
sione dei Maestri del La-
voro, nel loro percorso per 
partecipare alla matura-
zione civile ed al benes-
sere non solo delle azien-
de in cui hanno operato, 
ma dell’intero tessuto 
sociale. 
Simbiosi che abbiamo 
ritrovato a fine aprile con 
l’opportunità di visitare 
l’impianto Enel di Nove di 
Vittorio Veneto, grazie all’ 
interessamento del collega Giusep-
pe Colferai. 
914-925-971 sono i numeri che rap-
presentano l’evoluzione di quel sito 
con i tre impianti del 1914, 1925 e 
1971. L’intera area del sistema i-
draulico Piave- S.Croce è ben visibi-
le transitando sull’autostrada A/27 e 
la prima sorpresa che ha colto i 35 
Maestri del Lavoro nella loro visita è 
stata l’impostazione ambientale e 
paesaggistica, un’oasi di verde ben 
curata ed accogliente. 
Sulla destra, ben conservato, è il 
nucleo storico risalente al 1914 con 
la condotta che scende dal colle che 
sovrasta il Fadalto, in disuso, ma 
testimonianza di una pionieristica 
visione industriale. 
Procedendo si trova l’edificio che 
attualmente occupa la parte direzio-
nale ed amministrativa di controllo 
di buona parte delle attività Enel del 
Nord-Est. 
In questi locali siamo stati accolti 
con disponibilità ed attenzione dal-
l’Ing. Francesco Bernardi responsa-
bile della produzione idroelettrica 
del Veneto, che con l’ aiuto dell’ Ing. 
Dalla Corte ci ha edotti della realtà 
operativa Enel per quanto riguarda 
l’intera asta Piave-Livenza, compo-
sta da undici centrali con una produ-
zione annuale di energia rinnovabile 

di quasi 2 miliardi di kWh. 
Al termine ci è stato consegnato un 
libro che illustra con dovizia di sche-
mi e fotografie gli impianti idroelettri-
ci costruiti tra il 1922 ed il 1932, 
dalla presa sul Piave a Soverzene 
fino alla pianura pordenonese, pas-
sando per il S.Croce e Fadalto con 
una dedica molto intensa che ci fa 
piacere riportare: 
“Ai Maestri del Lavoro in ricordo 
della visita presso l’impianto i-
droelettrico di Nove 25. A testi-
monianza e ricordo di coloro che 
con lavoro e sacrificio hanno rea-
lizzato e tramandato gli impianti 
di cui andiamo orgogliosi “ 
 
Oltre a ciò, siamo grati all’Ing. Ber-
nardi per il piacevole rinfresco che 
ha concluso la nostra permanenza a 
Nove. 
 La Console Edda Collazuol, ha 
ricambiato l’ ospitalità con il nostro 
consueto gagliardetto. 
Con la preziosa e documentata co-
noscenza dell’Ing. Dalla Corte, è 
quindi iniziata la visita agli impianti 
dall’ affascinante aspetto architetto-
nico con pavimenti e pareti parzial-
mente ricoperti da marmi ed affre-
schi. Il nucleo centrale al cui interno 
sono tutt’ora funzionanti 3 gruppi da 
15 MW cadauno, le cui possenti 

condutture idriche sono ben visibili  
a monte, risale al 1925. 
In questi locali, simbolo di un’epoca 
di espansione industriale, anni fa 
venne girato uno spot Enel diffuso 
su tutto il territorio nazionale, inter-
pretato dal noto attore Giancarlo 
Giannini. 
Più appartato e meno visibile ester-
namente, il nuovo impianto del 1971 
che racchiude nel grembo della 
montagna un gruppo turbina - alter-
natore verticale alto oltre dieci metri 
della potenza di ben 65 MW. 
Anche la relativa condotta è stata 
ricavata dal cuore della roccia  con 
moderne tecnologie. 
 
Se la potenza degli impianti esprime 
la capacità imprenditoriale, la sensi-
bilità umana ed il più profondo rac-
coglimento hanno pervaso la nostra 
visita al modello idraulico del bacino 
del Vajont, allestito e conservato 
nelle vicinanze. 
Quel piccolo manufatto racchiude in 
pochi metri quadri un immane trage-
dia, lasciando l’animo sgomento e 
velando di tristezza il nostro silen-
zio.  
Forse sarà questa l’emozione più 
profonda che molti di noi serberan-
no? 

M.d.L. Emilio Da Deppo 

La centrale ENEL di Nove 
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Per interessamento del Mae-
stro del Lavoro Luciano De 
Bona, già dipendente dell’a-
zienda, venerdì 19 ottobre 20-
12, la delegazione bellunese 
ha avuto l’opportunità di visita-
re la storica azienda di Longa-

rone PROCOND ELETTRONI-
CA. 
L’attenzione e l’aspettativa 
hanno stimolato la presenza di 
oltre 40 Maestri, accolti dal 
direttore di stabilimento  Dott. 
Giampaolo Olivotto. 
 
Nella sala riunioni dell’adiacen-
te Certottica abbiamo appreso 

dall’Amministratore Delegato 
Ing. Fiorenzo Cigana e da 
quattro collaboratori tecnici, il 
lungo percorso dell’azienda, 
fondata nel 1955 dalla famiglia 
Protti di Longarone  (di cui 
l’acronimo  PROTTI COND-
ENSATORI ). 
 
Il boom economico degli anni 

60/70 ha visto una crescita 
esponenziale dell’ azienda i cui 
prodotti erano parte integrante 
di elettrodomestici oggetto del 
desiderio della nuova società 
del benessere. 
Nel suo cammino la Procond 
ha subìto varie trasformazioni 
ed adeguamenti di natura tec-

Longarone  -La PROCOND- 

nica e commerciale entrando 
nell’ orbita di gruppi industriali 
di primo piano quali Zanussi, 
Electrolux, Ducati Energia e 
l’Americana General Electric. 
Attualmente fa parte del Grup-
po Selcom con sede a Castel-

maggiore (Bologna), azienda 
leader a livello mondiale, del 
settore componentistica elet-
tronica con stabilimenti produt-
tivi siti anche in Tunisia, Cina e 
Uffici Commerciali negli Stati 
Uniti. 
Oltre 2.000 sono i dipendenti, 
di cui 320 nello stabilimento di 
Longarone. 

 
Alla presentazione didattica è 
seguita la visita ai reparti pro-
duttivi, ai quali abbiamo avuto 
accesso muniti di camice bar-
riera. Divisi in tre gruppi, siamo 
stati avviati al processo di sei 
linee a flusso, sulle quali, po-
che persone specializzate rie-
scono a gestire una notevole 

produzione. 
 
Determinante è l’apporto di 
impianti e macchinari sofisticati 
che per il loro elevato costo 
vengono ammortizzati in tre 
turni lavorativi giornalieri. 
Le schede elettroniche  
(attualmente è preponderante 

il mercato delle macchine da 
caffè ad uso familiare, con 
marchi quali Bosch e De Lon-
ghi) seguono un percorso di 
massima precisione alimentan-
dosi ad ogni stazione con le 
decine e decine di microcom-

ponenti, e solo sporadicamen-
te c’è l’intervento umano princi-
palmente rivolto ad intervalli di 
controllo e verifica. 
 
E’ un settore che gode buona 
salute, ma che necessita di 
consistenti investimenti per la 
continua evoluzione del pro-
dotto. 

Se agli albori, l’esigenza era 
meramente meccanica, o di 
controllo operativo, oggi con i 
display si ottengono variabili 
rivolte anche al risparmio ener-
getico, mentre si affaccia la 
tecnologia touch-scren” (quella 
già in uso nell’ultima genera-
zione di cellulari e computers). 
 

Non è lontano il giorno in cui 
daremo i comandi vocali agli 
apparecchi domestici, ironica-
mente sperando che la lavatri-
ce non faccia il caffé, o che l’ 
aspirapolvere ci insegua per la 
casa. 
Mi sia concessa questa battuta 
quale propedeutico approccio 

alla gentile e cortese 
accoglienza che ci è 

stata riservata con il 
ricco buffet finale e lo 
scambio dei ringra-
ziamenti. 
 
L’augurio che possia-
mo esternare è che 
pur nelle attuali diffi-
coltà, un’azienda co-
sì importante possa 

continuare a cresce-
re per mantenere un 
presidio economico 
per la nostra gente.. 

 

M.d.L.   E. Da Deppo La Console Edda Colla zuol P rest ringra zia  la dire zione della PROCOND e  conse-
gna all’Amministra tore  delegato  Ing . Fiorenzo  Cigana e  al dire tto re dello stabilimen-

to do tt. Giampaolo Oli votto, il gagliardetto dei  Maestri  del La vo ro di  Belluno.  
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C 

COME ERAVAMO… 

    ome  e ravamo…. 

Ne l p recedente  numero  de l pe rio -

dico  de i Maestri d e l Lavo ro  avevo  

in iziato a  ripo rta re deg li spezzon i 

di un  mio  libretto int ito lato   

“Cirolòide” , memo rie  d i un  tempo  

passato, comun i a  mo lt i d i no i, 

specie  ch i ha  v issuto nelle te rre al-

te de lla p rov inc ia . 

Pubb licato ne l 2003, il lib retto e ra  

stato suddiviso in stag ion i, conte -

nitori de lle v arie  att iv ità lud iche  e  

lavo rat ive. 

Avevo lasc iato  con  la  pa ro la  … 

continua…. La fase legat a a lla  

primavera ch e cos ì riprendo : 

 

“C’e ra  la  b ened izione  de lla  cam-

pagna, prop iziat a da  una  p roces-

sione ch e s i snodava  

per ch ilomet ri tra  

prat i e campi pe r l’ 

auspic io d i un  favo-

revo le raccolto  dete r-

minante  ne l magro  

bilanc io d i ogni fa-

mig lia. 

Il venerd ì santo, il 

cui fascino  h a  perv a-

so generazion i d i 

persone per il c lima  

in cui ven iva  v issuto 

in montagn a. 

Ogn i ab itazione  lun-

go il pe rco rso della  

processione  ven iva  

illumin ata ed a rric-

chita  d i immag in i sa-

cre , mentre ne l bosco 

ardevano le cro ci d i 

fuoco, d i d imension i 

anche  superiori ai 10 

met ri, costru ite  facendo  de lle bu -

che ne l te rreno  dentro  a lle  qua li 

venivano  posti de i p an i fatt i d i tre -

ment ina  ed aghi d i p ino , la  cu i 

combustion e du rava  un’o ra . 

Il segna le  pe r l’accension e  e ra  

dato dall’apparire de lle to rce a ll’ 

uscita d i chiesa, e qua lche  vo lta il 

solito buontempone  antic ipava il 

tempo , accendendo  de i fog li d i 

gio rna le. 

Era  una  festa per i g iov ani, mot ivo  

di evasion e ed anche  iniziazione  

alle p rime b evute, che la tempera -

tura an cora rig ida fac ilitava . 

Ne i g io rn i p recedent i il ven erd ì 

santo, passavamo  p er le  case pe r 

una questua di ben i, in p rev alen za  

alimenta ri da  ut ilizza re ne lla  sera -

ta, e  questa fase  ven iva  ch iamata   

“di a tò le  su pa  le luse” 

Ne lla  processione, le  donne ac -

compagnavano  con il canto  de llo  

“stabat mater”  l’inced ere avvo lto  

più da lla  passione ch e da lla me lo -

dia . 

Ne i vo lt i, precocemente  invec -

chiat i da lle  fat ich e, sembrava rivi-

vessero g li att imi d e lla p assione d i 

Cristo. 

I test i lat in i cantat i  “ad o rec -

chio”so lenn izzav ano l’evento . 

L’av er sostituto  ne lle  fun zioni il 

lat ino ed il canto g rego riano, av rà  

certamente  cont ribu ito a compren -

dere  meg lio le  cerimon ie , a mio  

pare re h a pe rò  tolto  que lla   mae-

stosità e  sopra  tutto  que lla  sogge-

zione  che la  mia generazion e ave -

va ne i con front i de lla  Ch iesa, con  

quanto ne consegue  e che riemp ie  

le  cron ache  de i nostri g iorn i. 

A primavera  inolt rata  c ’era la  fe -

sta degli a lbe ri, il cu i rico rdo è  

magg io rmente  legato  a lla  succes-

siva merenda  (un p anino  ed  una  

me la ) più  ch e alla p resa  di co -

scien za  amb ienta le . 

Era  un  rito  la posa a d imo ra d i una  

piant ina d ’ abete p er ogn i a lunno  

delle  scuole  e lementari. 

Qua lch e hanno  fa  ho assistito  con  

emozione  a l tag lio d i p iante d a no i 

posizion ate a lla  fine deg li ann i 50. 

Il mese d i magg io era  tota lmente  

impegnato  con i  “ fio rett i”. 

Pe r stimo la re  lo sca rso impegno d i 

cui ta lvo lta e ravamo p ervas i, mi  

ricordo un a p ia donna d i nome  

Fernanda che mettev a  “in  pa lio”  

a sue spese degli oggett i legat i al-

la p resen za  ne lle ce rimon ie in  

chiesa  pe r l’a rco  de i 30 g io rni.  A -

vevo vinto un a c intu ra pe r panta -

lon i fatta  con stoffa  e lastica, de lla  

quale  mi rico rdo pe rfettamente  

fattezza e  co lo re. 

I  “fio rett i” scand ivano  il camb io  

di stagione , e  poiché  i ca lzon i cor-

ti e rano  p luristag iona li, s i poteva -

no togliere  que lle  fastid iosissime  

calze d i lana g rezza che lasc iava -

no scoperto  l’ inguin e, ete rna  sede  

dei ge lon i inve rna li. 

Que lle  prime  gambe nude , co in ci-

devano con la  cresc ita  de lle  o rti-

che, ed  a ll’usc ita da i fio retti s i a -

priva la cacc ia  a  ch i infliggeva  p iù  

orticate, magari p rendendo  d i mi-

ra le  ragazze. 

Anche le  o rtiche  sono quasi scom-

parse ne i paesi, il loro massimo  

fu lgore  fu  que ll’epoca  quando ab -

bondavano tante sta lle, i cu i leta -

mai e rano  lin fa  v ita le  pe r la  lo ro  

cresc ita. 

Alla festa degli alberi 

a cura di Emilio Da Deppo 
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Alt ri du e event i legat i a lla  prima-

vera , ma non a cad en za annua le, 

erano  le  e lezion i po lit ich e ed il 

Giro d ’ Ita lia . 

Ne l p rimo  dopogu erra  il c lima  po -

lit ico era  mo lto teso con fo rte con -

trapposizione  t ra Democrazia  Cri-

stiana ed  il Pa rt ito Comun ista. 

 

Posso narrare un  ep isodio pe r cu i 

un emigrante t rovatosi a lla  fron -

tie ra  con  l’Ind ia, dopo  ave r esib ito  

il p assaporto, v enne ind iv iduato  

come  “comun ista”  pe rché  ne lla  

composizione  d el numero od in  

alt ro  modo  c’era  la  possibilità  d i 

capirne  l’orientamento po lit ico  sul 

documento  d i espat rio . 

All’epoca la  prop aganda po lit ica  

non aveva i mezzi attua li d i d iffu -

sione, ed il tutto avven iva  tappez-

zando  i paesi d i man ifest i e  con il 

volant inagg io  fatto  con g li ae re i. 

 

Da l co lle d iet ro a lla ch iesa , nostra  

postazione strat egica pe r domina-

re tutto  il paese, seguiv amo ne l 

cie lo  la  rotta  deg li ae re i ed il lo ro  

riversa re in  aria mig lia ia e  mi-

glia ia  di vo lant in i co lo rat i. 

Ta lvo lta sp inti da l v ento non  scen-

devano in paese , ma fin ivano t ra i 

camp i d i perife ria  e  la nostra com-

petizione  cons isteva ne l racco -

glie rne il magg ior  numero . 

Il p assaggio  de lla  ca rovana  de l 

Giro d ’Ita lia  e ra una  festa popo la -

re p rima  che spo rtiv a. 

Ven iva  chiuso  il t ra ffico, e  la  gen -

te si assiepava n elle strade pe r ve -

dere i camp ion i, d a Copp i, Barta li 

e tant i a lt ri. 

L’inte resse d i no i rag azzi era  ri-

volto a i p rodott i ch e v eniv ano lan -

ciat i da lle auto  pubb lic itarie, ber-

rett i, ca ramelle  e la nov ità de lla  

auto de lla  d itta  “Bina ca”  camu ffa -

ta a fo rma d i tubetto che e la rg iva  

camp ion i d i un quas i sconosciuto  

prodotto che  e ra il dent ifric io . 

 

Se  il matt ino  e ra  impegnato  con  la  

scuola, i nostri prog rammi pome-

ridian i erano  ta lmente  numerosi e  

coinvo lgent i che  il t empo  non  e ra  

ma i suffic iente p er sodd isfa re la  

nostra esuberan za  e  vog lia  d i v ita  

all’ a ria  ape rta. 

Co rrevamo  e  salt avamo  instanca -

bilmente e  come nov e lli San Roc-

co avevamo il co rpo cosparso di 

escoriazion i. 

 

I cerott i non e rano  anco ra  ne lla  di-

sponibilità , e  mad re  natu ra  con  la  

comp lic ità  de lla so la acqua e sa li-

va len iva e gua riva  tutto. 

Erav amo fisicamente  e lastic i e  ve -

loc i, ab ituat i a risolve re con la  

corsa tante  situazion i, s ia pe r 

scappare dopo le  ma le fatte ch e pe r 

inseguire  qua lcuno . 

Sa rebbe  troppo  fac ile il pa ragone  

con i ragazzi d i ogg i, tutto  v ideo  e  

play -station , goffi anch e ne l solo  

camminare . 

I nostri g ioch i si ch iamavano : ri-

gaia, scuss, campanon, fa r corre re  

un vecch io cerch io  d i b ic ic letta o -

rientando lo con una  bastonc ino, 

camminare  sui trampoli d i legno, 

costruire  manub ri d i ipotet iche  

moto  con  i rami de l nocc iolo  (la  

bravu ra consisteva n el trova re il 

pezzo d i ramo  con  dopp ia  b ifo rca -

zione , p er simu la re , freno, frizio -

ne, camb io ) e con  questi corre re  

per o re imitando con la bo cca il 

rumore  de l moto re . 

Bruc ia re  la ce llu loid e con  l’ uso d i 

una lente  d’ing rand imento  come  

novelli Archimede, ed  il t emerario  

uso del ca rbu ro con  il qu a le s i lan -

ciav ano in  a ria  come  missili de i 

baratto li in  meta llo. 

Avevamo  un Signore pe r conto  

nostro che c i ha sempre protett i 

perché  mo lt i svagh i erano v era -

mente  pe rico losi. 

 

Anche la sc ien za  aveva  il suo 

tempo , in  quanto attorno  a i p aesi 

c’e rano tant i p icco li laghett i o   

pozze d ’acqu a p reva lentemente a -

limentat i da l d isgelo  p rimaverile . 

Al loro  inte rno  trov avamo  sala -

mand re, g irin i, rane che po rtava -

mo  a scuo la  tra le  u rla d elle  ragaz-

ze  e la  sopportazione  de lle mae-

stre. 

Tutta questa vita lità e d ispiego d i 

energ ie  ven iva  suppo rtata  da  una  

scarna a limentazion e, b asata sui 

prodotti de lla  te rra  con  poca inte -

grazione . 

Po lenta , minestrone , fo rmagg io, 

verdu re e  poco  a ltro . 

La ca rne e ra limitata a lle  persone  

convalescenti e b en va le  il detto  

che … se  il contadino mangia  un  

pollo, vuol di re che uno  dei due  è  

ammalato . 

Le nostre  merende non avevano  

nomi esotic i, una  fetta d i po lenta  

fredda o  pane , cospa rsi di poco  

zucchero e qu a lche  vo lta  anche  un  

goccio  d i v ino  

per tratten ere  me-

glio lo  zucch ero . 

 

Non  avevano  sor-

prese  a ll’ inte rno  

come    a l   g io rno   

d’ogg i, l’unica  

sorpresa era l’ag -

giunta d i qu alche  

“cande la”   (muco  

che scend eva  da l 

naso) v isto che i 

fazzo lett i Tempo  

erano lontan i da l 

venire, sostituit i 

da ll’av amb racc io  

su cui stro fina re  

il naso… 
 

…..cont inua 

Attendendo il Giro d’Italia 


